
CARLO SARACINI

Tutti al processo

Cara Concita,
davecchiolettoredellunitàpermet-
timi il tue la confidenzadi chiamarti
per nome. Sono vicino a te e alle al-
tre compagne convenute in giudi-
ziodall’onorevole(si faperdire)Ber-
lusconi con una iniziativa che, da
vecchio(edai!)avvocatocivilistami
sembra abbastanza demenziale (e
che, ragionevolmente, dovrebbe
concludersi con la reiezione della
domanda e la condanna del dr. Ber-
lusconi al pagamentodelle spese di
lite).
In ogni caso si potrebbe forse, an-
chestudiarecomeulterioremanife-
stazionedisolidarietà- laopportuni-
tà di organizzare una serie di inter-
venti nel processo ai sensi dell art.
105 c.p.c. (ciascuno può intervenire
inunprocesso tra altre personeper
farvalereinconfrontodituttelepar-
ti odi alcunedi esseundiritto relati-
voall oggettoodipendentedal tito-
lo dedotto nel processo medesimo
epuòaltresì intervenirepersostene-
re le ragioni di alcuna delle parti
quando vi ha un proprio interesse).
Cosa ne pensi?
E se mi è permessa ancora la vec-
chia formuladei tempidiFortebrac-
cio... Fraterni saluti

DOMENICOAFFINITO*

Tutta la nostra solidarietà

Gentile direttore,
ho letto il suo editoriale dal titolo «Il
lavorodelcomico»:belloe,purtrop-
po, vero. Volevo esprimere a te e a
allatuaredazionelamiastimadicol-
legaelasolidarietàdellasezioneita-
liana di Report Senza Frontiere.
* VICEPRESIDENTEREPORT
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S. FASSETTA

Bravi, è la linea giusta

Cara Direttore,
è gravissimo che in un paese che si
definisce democratico ci siano per-
sonechesipermettonodifarequan-
tofattoaLei.Leesprimotutta lamia
solidarietà, aggiungendo che se so-
no arrivati a tanto è segno che la li-
nea del giornale è quella giusta.
Con stima.

CARLOBARTOLONI

Resistere!!!

CarissimoDirettore,
leinonmiconosce,ma iosì eLastimo
immensamente, ammirandoLa da
sempre, lettore di Repubblica fin dal
suo primo numero. Voglia accettare
tutta lamiasolidarietàed ilmiososte-
gno.CheLapregodiestenderea tutti
i Collaboratori.
Molto affettuosamente: resistere !!!

ALESSANDRABATTISTIOL

Grazie per ciò che fate

Gentile Concita,
tra le innumerevolie-maildi solidarie-
tà che le stanno arrivando, La prego
di accettare anche la mia di poche e
sempliciparole. Inquesteore, dovesi
avverte nell’aria che la libertà di que-
stanostraNazione stadefinitivamen-
te e seriamente vacillando,mi unisco
al coro di solidarietà rivolto a Lei, alle
le giornaliste e giornalisti, esteso an-
che a tutte le maestranze dell’Unità.
Voglio ringraziarvi di vero cuore per
tutto quello che avete fatto, che fate,
echecontinuereteafare innomedel-
la verità, della libertà e della giustizia.
Mai come in questomomento, l’Italia
habisognodipersonecoraggioseco-
meVoi!
Qualsiasi azioneche l’Unità intenderà
intraprendere, mi troverà al Vostro
fianco. Non siete soli.
Un sincero e fraterno abbraccio.

CRISTINAGAMBERI

Date voce all’indignazione

Cara Concita,
vorreiesprimeretuttalamiasolidarie-
tàaLei, al Suogiornale, alle Suecolle-
ghe e alle scrittrici e intellettuali che
sono intervenute inmeritoalla vicen-
daB.LeaccusericevutedalSuoquoti-
diano sono ridicole. Mi auguro che
sappiate,comeavetesemprefatto,re-
agire con coraggio e senza farvi inti-
midire.Ciòcheavetescrittonellesetti-
manepassate è stato e rimaneun ca-
pitolo importante per il giornalismo
italiano e per la libertà di stampa di
questo paese; ma anche, e soprattut-
to, per dare voce all’indignazione di
tantedonnee contribuire all’elabora-
zione politica e culturale femminile.
Grazie e sono con voi!

ANTONIOPAPI ROSSI

Reagiamo alle intimidazioni

Gentile Dottoressa De Gregorio,
l’indignazione per l’ultima intimida-
zione di Berlusconi mi spinge a scri-
verLe per manifestarLe - oltre alla
mia più viva solidarietà - anche la di-
sponibilità, oveoccorresse, a dareun
contributo economico (ovviamente,
una goccia nel mare, ma con tutto il
cuore)alSuogiornalepercoprire ico-
sti difensivi per la causa che è stata
intentata. Con tutta la stimae l’ammi-
razione.

PAOLOPASCAZI

Sono un avvocato
Mimetto a disposizione...

Gentile e stimata Dottoressa,
Le esprimo la mia sincera solidarietà
per la inusitata e vile aggressione di
cui Lei, il quotidiano che dirige e le
Sue redattrici siete stati fatti oggetto
da parte del Presidente del Consiglio
(pernostrasommasventura).Hoavu-
to modo inoltre di leggere gli atti di
citazione pubblicati sul sito e ritengo
cheglistessipossano,conbuonapro-
babilità, ritorcersi contro colui che li
ha ispirati. In tal senso, poiché svolgo
la professione di Avvocato civilista e
del Lavoro, mi permetto sommessa-
mentedioffrirLe(atitoloovviamente
gratuitoeladdovegradita) lamiaatti-
vità professionale quale tangibile at-
to di sostegno e di ribellione. Con
grande ammirazione e simpatia.

FAMIGLIA CRISTIANA

IL CENTRO PIO LATORRE

Il Centro Pio La Torre aderisce
alla manifestazione del 19 set-
tembre a Roma. «L’attacco for-
sennatoai giornali LaRepubbli-
cae l’Unità, hamesso in eviden-
za il tentativobrutaledi limitare
il diritto alla libertà di stampa».

Dicono di noi

PerdonAntonioSciortino,diret-
toredi“FamigliaCristiana”,«og-
gi in Italia i giornali non sono al
serviziodei lettori,madeipoten-
tidicui invecedovrebberoesse-
re voce critica».

Libertà sotto attacco

VERSO IL 19 -9

LeMonde: «È la strategia
dell’intimidazione»

Due pagine de El Periódico
sull’«attacco alla stampa»

Il tema-libertà per Público
«Davide contro Golia»

PrimoPiano

GIORNI

Inun’analisiapagina2delquo-
tidianofranceseèscritto:«Berlusco-
ni, impelagatonellavicendadelle ri-
velazioni sulla sua vita privata, pro-
segueeamplificaunastrategiadi in-
timidazionecominciatadalsuoritor-
no al potere, nelmaggio 2008».

Anche per El Periódico (Spa-
gna) lo statodi salutedella libertàdi
stampa in Italiamerita attenzione: a
pagina 12 un’intervista a ConcitaDe
Gregorio e, nella pagina successiva,
un articolo sulle dimissioni di Dino
Boffo, ex direttore di «Avvenire».

Conun’intervista aConcitaDe
Gregorio, il quotidiano spagnolo
“Público” dedica una pagina intera
al pericolo «di involuzione della de-
mocrazia in Italia». Nell’attacco del
pezzo Sandra Buxaderas scrive: «È
comeDavide contro Golia... ».
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